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Giovane	“ancella”	Difred	
(Offred)	

(p.	9)	



Avevamo	 lenzuola	 di	 flanella	 leggere,	 come	 i	
bambini,	e	vecchie	coperte	di	quelle	in	dotazione	
all’esercito,	ancora	con	la	scriLa	U.S.	

Z i a	 S a r a	 e	 Z i a	 E l i s abeLa	
vigilavano,	 camminando	 avanP	 e	
indietro,	 avevano	 dei	 pungoli	
eleLrici	di	quelli	che	si	usano	per	il	
besPame	 agganciaP	 a	 delle	
cinghie	 che	 pendevano	 dalle	 loro	
cinture	di	cuoio.	

Avevamo	 imparato	 a	 sussurrare	 quasi	 imperceQbilmente.	 Nella	 semioscurità	
potevamo	 allungare	 le	 braccia,	 quando	 le	 Zie	 non	 guardavano,	 e	 toccarci	 le	 mani	
aLraverso	la	spazio	tra	un	leLo	e	l’altro.	Leggevamo	il	movimento	delle	labbra,	con	le	
teste	posate	sul	cuscino	girate	di	 lato,	osservando	 l’una	 la	bocca	dell’altra.	 In	questo	
modo	ci	eravamo	scambiate	i	nostri	nomi,	di	leLo	in	leLo:	
Alma.	Janine.	Dolores.	Moira.	June.	
(p.	10)	



La	Repubblica	di	Galaad/Gilead	

(p.	30)	

Ora	camminiamo	per	
la	stessa	strada,	a	due	
per	due,	vesPte	di	

rosso,	e	nessun	uomo	
ci	grida	oscenità,	ci	
parla,	ci	tocca.	
Nessuno	fischia.	

Esiste	più	di	un	genere	
di	libertà,	diceva	Zia	
Lydia.	La	libertà	di	e	la	
libertà	da.	Nei	tempi	
dell’anarchia,	c’era	la	
libertà	di.	Adesso	vi	
viene	data	la	libertà	

da.	Non	
soLovalutatelo.	



La	piramide	delle	classi	femminili	e	maschili	

Mogli	dei	
ComandanP	

Ancelle	

Zie	

Marte	

Economogli,	Nondonne	

ComandanP	

Angeli	

Occhi	

Custodi	

Uomini	comuni	



La	moglie	del	Comandante:	Serena	Joy	

Forse	sta	cucendo,	in	saloLo,	col	piede	sinistro	su	uno	sgabello,	a	causa	della	sua	artrite…	
Invidio	alla	Moglie	del	Comandante	il	suo	lavoro	a	maglia.	E	buona	cosa	avere	delle	piccole	mete	
che	si	possono	facilmente	conseguire.	
E	lei	che	cosa	m’invidia?	
Non	mi	parla,	a	meno	che	non	possa	evitarlo.	Per	lei	sono	un’onta;	e	una	necessità.	
(p.	18)	

“Quanto	a	mio	marito”,	
ha	deLo,	“non	è	altro	che	
questo:	mio	marito.	
Voglio	che	sia	
perfeLamente	chiaro.	
Finché	la	morte	non	ci	
separerà.	E	stabilito	così.”	



Il	Comandante	

(p.	23)	

(p.	89)	



Nick	

Forse	Nick	è	
un	Occhio.	
	

(p.	23)	



Incontro	con	turisP	giapponesi	

(pp.	35	–	37)	

“Scusatemi”	dice	
nuovamente	

l’interprete,	per	
richiamare	la	

nostra	
aLenzione.	

“Chiede	se	siete	
felici”	[…]	

“Sì,	siamo	molto	
felici”	mormoro.	
Che	altro	potrei	

dire?	



Il	Muro	degli	impiccaP	

Accanto	al	passaggio	principale	ci	sono	altri	sei	corpi	appesi	per	 il	collo,	 le	mani	 legate	sul	davanP,	 le	
teste,	 chiuse	 in	 sacchi	bianchi,	 ripiegate	di	 lato,	 	 sulla	 spalla.	Ci	deve	essere	stata	una	Rigenerazione	
Maschile	stamaQna	presto.	Non	ho	senPto	le	campane.	Forse	mi	ci	sono	abituata.	[…]	
Erano	medici,	quindi,	nel	tempo	addietro,	quando	l’aborto	era	legale.	Non	li	chiamavano	“fabbricanP	di	
angeli”?	 Sono	 staP	 scoperP	 dalle	 indagini	 sui	 registri	 degli	 ospedali	 o,	 più	 probabilmente,	 dato	 che	
quasi	 tuQ	 gli	 ospedali	 sono	 staP	 distruQ	quando	 è	 risultato	 chiaro	 quello	 che	 stava	 per	 succedere,	
hanno	trovato	degli	informatori.	[...]	
Ci	hanno	deLo	che	quesP	uomini	sono	come	dei	criminali	di	guerra.	[...]	
Si	 vuole	 suscitare	 in	noi,	 verso	quesP	morP,	odio	e	disprezzo.	Non	è	quel	 che	provo	 io.	QuesP	corpi	
penzolanP	dal	Muro	 sono	di	 viaggiatori	 giunP	qui	dal	passato.	Anacronismi.	Quel	 che	 sento	 verso	di	
loro	 è	 un	 senso	 di	 vuoto.	 Sento	 che	 non	 devo	 senPre	 niente.	 Ma	 in	 parte	 sono	 sollevata	 perché	
nessuno	di	quesP	uomini	è	Luke.	Luke	non	era	medico.	Non	lo	è.	
(pp.	40	–	41)	



Ricordi	

(p.	44)	



Zia	Lydia	

(p.	59)	



La	fuga	
Sto	correndo,	con	lei,	tenendola	per	mano,	spingendola,	trascinandola	nel	fiLo	delle	felci,	lei	è	mezza	
addormentata	 per	 via	 della	 pillola	 che	 le	 ho	 dato,	 perché	 non	 pianga	 o	 dica	 nulla,	 perché	 non	 ci	
tradisca…	

(pp.	79	–	80)	



L’aLo	sessuale/la	procreazione	forzata	
AspeLo	che	la	famiglia	si	riunisca.	La	famiglia:	ciò	che	appunto	siamo.	Il	Comandante	è	il	capo	della	
famiglia	[…]	
La	sera	della	Cerimonia	Serena	Joy	estrae	la	chiaveLa	dalla	tasca,	prende	la	scatola	di	oLone	sbalzato	e	
pelle,	infila	la	chiave,	apre	la	scatola,	ne	estrae	una	Bibbia	con	la	coperPna	nera	e	le	pagine	fileLate	d’oro...	

Ciò	che	sta	accadendo	in	questa	
stanza,	soLo	l’argenteo	

baldacchino	di	Serena	Joy,	non	è	
eccitante.	Non	ha	niente	a	che	
fare	con	la	passione	o	l’amore	o	
l’avventura	o	qualsiasi	altra	

situazione	di	cui	eravamo	abituaP	
a	compiacerci.	

(pp.	96-	97)	



I	Partogiorni	
Fa	caldo,	c’è	troppo	rumore:	Le	voci	delle	donne	mi	si	levano	aLorno,	una	blanda	canPlena	che	per	me	
è	troppo	forte,	dopo	giorni	e	giorni	di	silenzio.	In	un	angolo	della	stanza	c’è	un	lenzuolo	macchiato	di	
sangue,	avvoltolato	e	geLato	lì,	da	quando	si	sono	roLe	le	acque…	Anche	la	stanza	puzza,	l’aria	è	chiusa	
[...]	

(pp.	124	–	127)	



La	parPta	a	Scarabeo	
La	mia	 presenza	 lì	 è	 illegale.	 Ci	 è	 proibito	 stare	 sole	 coi	 ComandanP.	Noi	 esisPamo	 per	 scopi	 di	
procreazione,	non	siamo	concubine,	geishe,	corPgiane.	[…]	
TuL’intorno	 le	 pareP	 sono	 rivesPte	 di	 scaffali	 colmi	 di	 libri.	 Libri,	 libri	 e	 libri,	 ben	 visibili	 a	 tuQ,	
niente	 serrature,	 niente	 scatole...	 Il	 Comandante	 è	 in	 	 piedi,	 volta	 le	 spalle	 al	 camineLo	 senza	
fuoco,	un	gomito	appoggiato	alla	mensola	di	legno	intagliato,	l’altra	mano	in	tasca.	[...]	

(pp.	139	–	142)	



Il	colpo	di	stato:	la	perdita	di	lavoro	e	di	idenPtà	

(pp.176	–	183)	



Il	rapporto	con	Nick	
Sono	tornata	da	Nick.	Ripetutamente,	da	sola,	senza	che	Serena	lo	sapesse.	

Non	l’ho	faLo	per	lui,	ma	solo	per	me.	

(P.	272)	



Nel	buio	o	nella	luce?	
…sento	il	furgone	nero.	Lo	sento	prima	di	vederlo,	assorbito	dalla	
luce	del	tramonto...	Gira	nel	viale	d’accesso,	si	ferma.	Posso	
appena	intravvedere	l’occhio	bianco,	le	due	ali.	

(pp.	296	-97)	









Il	racconto	dell’ancella	è	una	distopia	che	fa	paura	


